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ASSOCIAZIONE COSTITUTORI VITICOLI ITALIANI A.CO.V.IT. 

 

STATUTO 

 
Deposto in originale, come modificato con deliberazione validamente espressa all’unanimità dall’Assemblea 

Generale dei Soci in data 18 dicembre 2007 a Bologna. 
 

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE 

E' costituita una Associazione denominata “ASSOCIAZIONE COSTITUTORI VITICOLI 

ITALIANI (in sigla A.CO.V.IT.) 

Essa rappresenta unitariamente gli Associati la cui iscrizione determina automaticamente tale 

rappresentanza. 
 

ARTICOLO 2 - SEDE 

L'Associazione ha sede, nella prima attuazione, a S.Michele all’Adige (TN), presso l’Istituto 

Agrario di S.Michele all’Adige, via Edmondo Mach, 1.  

Successivamente sarà fissata presso quella del Costitutore che esprime il Presidente in carica, 

oppure presso altro Costitutore designato dal Presidente in carica. 
 

ARTICOLO 3 - DURATA 

La durata dell'Associazione ed il numero dei suoi membri sono illimitati. 
 

ARTICOLO 4 - SCOPO 

L'Associazione si propone di rappresentare unitariamente i Costitutori italiani di Materiali di 

Moltiplicazione della Vite, e si prefigge i seguenti scopi: 

1 promuovere la difesa e la diffusione dei materiali genetici costituiti; 

2 contribuire alla valorizzazione della viticoltura mediante: 

- il recupero, la valutazione e la conservazione del germoplasma; 

- il miglioramento genetico e sanitario; 

3 rappresentare nelle sedi competenti, nazionali ed internazionali, la posizione e le istanze degli 

associati, comprese le iniziative per la corretta definizione dei protocolli di miglioramento genetico 

e sanitario; 

4 vigilare sulla corretta applicazione da parte degli Associati delle norme e dei protocolli per il 

miglioramento genetico e sanitario; 

5 aderire ad associazioni internazionali che condividano i medesimi scopi. 

L’Associazione non ha fini di lucro e pertanto l’esercizio delle predette attività, o di saltuarie ed 

occasionali attività commerciali, non costituisce in alcun modo il perseguimento di un oggetto 

esclusivo o di principale attività essendo meramente finalizzato al perseguimento dello scopo 

istituzionale. 
 

ARTICOLO 5 - ASSOCIATI 

Possono far parte dell'Associazione i Costitutori italiani il cui materiale di moltiplicazione della vite 

è riconosciuto dal competente Ministero e cioè persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche o private, 

che svolgono l'attività di miglioramento genetico e sanitario e/o di conservazione della fonte 

primaria e la selezione di mantenimento. 

L’Associato potrà essere rappresentato da un delegato che ha contribuito alla costituzione dei cloni 

e/o ne cura la conservazione. 
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Nel caso di costituzioni ottenute da più Costitutori il delegato dovrà essere comunque unico. 

Per aderire all’Associazione gli Aspiranti dovranno inoltrare al Presidente una richiesta scritta, 

dichiarando formalmente di accettare lo Statuto ed il possesso dei requisiti di cui al presente 

articolo. 
 

ARTICOLO 6 - MODALITA' 

Gli Associati si impegnano a rispettare tutte le determinazioni del Consiglio Direttivo, con 

particolare riferimento ai diritti ed agli obblighi dei Costitutori. 

Tutte le cariche e gli incarichi all’interno dell’Associazione sono a titolo gratuito. 
 

ARTICOLO 7 - ENTRATE, PATRIMONIO E RISULTATI DI GESTIONE 

Le entrate ed il patrimonio dell'Associazione sono costituite: 

- dal contributo straordinario dei soci nella misura di £ 500.000 da versare all'atto della 

formalizzazione del presente Statuto. Per adesioni successive l’importo verrà stabilito 

dall’Assemblea, come da art. 9 comma b); 

- dalla quota annuale associativa ivi compresi gli eventuali contributi integrativi determinati dal 

Consiglio Direttivo in relazione ai risultati di bilancio e gli eventuali contributi supplementari, 

determinati dal Consiglio Direttivo, in relazione a particolari servizi usufruiti dall’associato; 

- da eventuali erogazioni da parte di Enti; 

- da donazioni o lasciti di associati o di terzi; 

- dal ricavato dell’esercizio delle eventuali attività commerciali sussidiariamente svolte a favore 

degli associati e dei non associati nei limiti previsti dal precedente articolo 4; 

- dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione. 

Il fondo comune e gli eventuali fondi di riserva o altri fondi di capitale non potranno essere 

distribuiti e/o assegnati agli associati, anche in modo indiretto, durante la vita dell’Associazione e/o 

dopo il suo scioglimento. 

Le quote associative, comunque determinate, non sono restituibili per qualsiasi ragione o per 

qualsivoglia motivazione. 

Le quote associative inoltre non possono essere cedute a terzi, anche a titolo gratuito, e non sono 

comunque trasmissibili. 

Gli eventuali avanzi di gestione saranno impiegati solo per il conseguimento delle attività 

istituzionali o quelle direttamente connesse. 
 

ARTICOLO 8 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Gli organi dell'Associazione sono: 

a) l'Assemblea, 

b) il Presidente, 

c) il Consiglio Direttivo, 

d) la Segreteria, 

e) Il Collegio dei Revisori. 
 

ARTICOLO 9 - L'ASSEMBLEA 

L'Assemblea è costituita da tutti gli Associati ed ha le seguenti attribuzioni: 

a) svolge ogni opportuna azione per il conseguimento degli scopi dell'Associazione; 

b) elegge i membri del Consiglio Direttivo; 

c) delibera sui bilanci dell'Associazione e nomina i Revisori dei Conti ed il suo Presidente; 

d) stabilisce l’entità del contributo straordinario d’ingresso e le quote associative annuali; 

e) delibera sulle modifiche dello Statuto; 

f) delibera sull'ammissione dei nuovi soci su proposta del Consiglio direttivo; 

g) delibera sull'esclusione degli Associati su proposta del Consiglio; 

h) delibera su tutti gli oggetti che le vengano sottoposti; 

Le deliberazioni dell’Assemblea obbligano tutti i soci, presenti ed assenti. 

Essa può essere convocata presso qualunque Associato od altra Sede ritenuta idonea. 
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ARTICOLO 10 - CONVOCAZIONE 

L'Assemblea generale dell'Associazione si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta l'anno 

entro il 31 dicembre ed in seduta straordinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Consiglio 

direttivo o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo degli Associati. 

Gli avvisi di convocazione dell'Assemblea debbono essere spediti a ciascun associato almeno 15 

giorni prima della data stabilita, precisando sede, giorno ed ora, e debbono contenere l'ordine del 

giorno. 

Le votazioni avverranno per alzata di mano, ma ogni qualvolta lo si ritenga opportuno potranno 

essere fatte a scrutinio segreto. 

Ciascun Associato potrà essere portatore al massimo di una delega di altro Associato. 
 

ARTICOLO 11 - IL PRESIDENTE 

Il Presidente è il rappresentante legale dell’Associazione, ha la firma sociale e tutti i poteri per 

rappresentare l’Associazione e, terminata la fase di prima applicazione, stabilisce la Sede 

dell'A.CO.V.IT.. 

Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo, rimane in carica per tre anni ed è rieleggibile. 

Compiti del Presidente: 

- rappresenta ufficialmente l'Associazione; 

- convoca e presiede il Consiglio Direttivo e ne coordina i lavori; 

- convoca l'Assemblea e ne presiede le adunanze. 

In caso di impedimento del Presidente, i suddetti poteri spettano al Vice Presidente 
 

ARTICOLO 12 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

E' l'organo amministrativo dell'Associazione. 

Esso è formato da sette membri eletti dall'Assemblea tra i propri soci. 

L'incarico è triennale e, salva la sostituzione dei membri il cui titolo a rappresentare l’Associato 

venga meno, i Consiglieri sono rieleggibili. 

Il Consiglio direttivo: 

- elegge il Presidente ed il Vice-Presidente; 

- attua i deliberati dell'Assemblea e sovraintende all'ordinaria amministrazione; 

- redige ogni anno i bilanci da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

- nomina i delegati per l’Associazione Europea dei Costitutori; 

- nomina eventuali Comitati per lo studio di particolari problemi o per la realizzazione di 

determinate manifestazioni; 

- propone le quote di ammissione per i nuovi associati;. 

- propone il contributo associativo annuale ordinario in relazione ai costi ed alle spese 

preventivate nell’esercizio; 

- determina gli eventuali contributi associativi integrativi straordinari qualora i costi e le spese 

sostenute nel corso dell’esercizio siano risultate superiori a quelle preventivate, 

- determina gli eventuali contributi associativi supplementari in relazione a particolari servizi 

prestati dall’Associazione. 

I membri eletti che non intervengano senza giustificato motivo a tre sedute consecutive decadono 

dalla carica e vengono sostituiti per cooptazione del Consiglio Direttivo. 
 

ARTICOLO 13 - LA SEGRETERIA 

Viene nominata dal Consiglio Direttivo e cura tutte le problematiche connesse alla gestione 

amministrativa e quant'altro necessario al buon funzionamento dell’Associazione. 

Coadiuva l’attività del Presidente ed è incaricata dell’attuazione delle delibere del Consiglio 

Direttivo. 
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ARTICOLO 14 – IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Esso è composto da tre membri effettivi e da due supplenti scelti anche fra i non iscritti 

all'Associazione, eletti dall'Assemblea che ne designa tra essi anche il Presidente. 

I Revisori restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Il Collegio dei Revisori adempie alle funzioni ispettive sulla gestione amministrativa 

dell'Associazione, ha il libero controllo dei libri sociali, dei documenti e degli schedari e riferisce 

all'Assemblea in sede di bilancio. 
 

ARTICOLO 15 - DELIBERAZIONI 

Le deliberazioni dell'Assemblea vengono prese con la maggioranza semplice dei presenti e con la 

presenza di almeno la metà degli Associati. 

In caso di parità nelle votazioni prevale il voto del Presidente. 

Per la deliberazione concernente lo scioglimento dell'Associazione è necessario il voto favorevole 

di almeno due terzi degli Associati. 
 

ARTICOLO 16 - RECESSO 

Ciascun Componente potrà recedere dall'Associazione ai sensi e con le modalità previste 

dall'articolo 24 C.C., in tal caso il Recedente non può chiedere in restituzione i contributi versati, né 

avrà alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. 
 

ARTICOLO 17 - ESCLUSIONE 

Un Associato viene escluso, su proposta del Consiglio Direttivo, per: 

a) cessazione delle attività previste nell’art. 5; 

b) mancato pagamento, entro sei mesi dall'avviso, della quota associativa; 

c) cancellazione dal Catalogo Nazionale di tutti i cloni ottenuti. 

Inoltre l'esclusione potrà aver luogo qualora l’Associato non si attenga al presente Statuto o compia 

attività lesive del buon nome e dell’immagine dell’Associazione. 
 

ARTICOLO 18 - SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea la quale provvederà alla nomina di 

uno o più liquidatari e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

L’intero patrimonio residuo della liquidazione, come risultante dal bilancio finale di liquidazione, 

dovrà comunque essere destinato a fini di pubblica utilità in conformità alle leggi vigenti ed in 

particolare, ove possibile, a favore di associazioni ed enti non aventi scopo di lucro e perseguenti 

finalità analoghe a quelle dell’Associazione. 
 

ARTICOLO 19 - ESERCIZIO SOCIALE 

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre. Entro quattro mesi dalla fine dell’esercizio 

sociale, ne viene redatto il bilancio consuntivo. 

Gli eventuali avanzi risultati dal bilancio annuale dovranno essere interamente destinati al Fondo 

Comune ai fini del finanziamento delle attività istituzionali dell’associazione, essendo 

espressamente vietata ogni e qualsiasi distribuzione e/o assegnazione degli stessi tra gli associati, 

anche in modo indiretto. 

Il bilancio annuale è costituito dal rendiconto annuale economico, dal rendiconto finanziario delle 

entrate e delle uscite e da una relazione morale sull’attività svolta. 
 

ARTICOLO 20 - RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si fa riferimento alle norme di 

legge. 


